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fa' debban prendere’ contro loro fleffi 2 Tante pid,
che I'avevano anche rappezzata, fe 1l di 3.ds Sertembre
gli archibafi aveflero tirato pid diritto, o fe i foffe-
ro fcaricati tucei; oftre che il ginoco mon ¢ finito ,
e f{e quelli due Monarchi non tengono aperti bene
glt occhi , e non fi afficuran bene per fempre, puo
effere , che [egua quel che non ¢ fegnito , e faccia-
no come quelll uccelli, che fcappano dalla pania , €
danno nella rete .

RIFLESSIONE XIIL

Quantunque efla Compagnia aborrifea 1 delitti ,
i guali [i attribuifcono ai. Padri di Portogallo.

L’ Autore qui fi diffonde nel numerare molti
Gefuiti delinquenti,che pon fono (att puniti dal-
la Societd, anzi fono flati premiati , ed efaltaui ,
e ne inferifce per confeguenza , che non ¢ vero,
che la Sociera aborrifca quefti - delittn o Ma que-
flo argomento zoppica ; anzi mon prova niente ,
‘poiche fuppone , che quer Gefuiti, da lui no-
minati per rei , fiano Qati dalla Compagnia giu-
dicati , e condannati per tali , 1l che non & ve-
1o . Legga le Storie dell' Orlandini , del Sac-
chini , del Giavensi 4 e dsltrn Gmuli  Scrittori
Isnaziani e gli vedra tutti afficcendati a- procurare
di fcolparli con tute le pili fottilt” {pecalazioni, & con
precifioni, e diftinzion: le pid aftratte , e pil me
filiche,e con tacere inoltre varie cirioltanze,e « g
glungervene molte di {uo capo, chealterano 1 fatr!
o gl traveftono, onde accomodano le cofe in guifi

a-

. . 3
che alla fine fi trova, che i rei anche de’ pilatroct

delitti, fono innocenti, e puri come colombe, anzi
alcu-
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cuni fanti , e . amartin da  porre fu gli Altari.
zonde era di. meflieri , che I’ Autore prima

al

dimeftrafle la realitd , e 'veritd de’ delitti, e |

gettafle a terra la loro Morale , e ({viluppafle
queflo artifizio , che forma una gran parte del-
la, Storia Gefnitica ,. la qual parte fu' quella,
che certamente diede pid che "fare a quei di-
graziati Storici 5. che dovettero mettere all¢ firet-
te 1 loro miferi ingegni ; il che fi vede
apertamente , perché quando arrivano a uno
di quefti nodi ,> fono eterni , e non la finif-
con mai , e tanto [i ftorcono , e tanto s av-
voiticchiano , che poi prefo tatto :infieme quel
vacconto , vn Uomo di buona mente col lu-
me naturale , e col feafo comune tuttavia gio-
dica , che in fomma fom ciarle ., e che quel
tanto difefi  Gefuiti , nel fondo fen poi
ver , reifimi . Doveva I’Autore prendere 2 efa-
minare due , o tre di quelte. difefe , e moltrare
quanto ho " detto , che’ farebbe ftata cofa molto
placevale ,. e molto iftruttiva . Forfe mi occorre-
¥a inferire in quefta lettera qualcuno di quefh efa-
mi . Vi dird eziandio , qual_cendotra tenga il go-
verno Gefuitico nel gaitigare . Ma perche veggiate,
che quefte  non fom mie vane vifioni , . ve lo dird
con le parole d’un vecchio, e accreditato Geluita.
Quefti & il P. Mariana , che trattando degli fcon-
certi , che erano nella Sacieta , fra gl aitri anno-

vera quelto : ( Marian. cap. 13- ) 5 ‘Baita , che un

4y Socio fia ardito , pud cadere “in qualfifia difeﬁtto,
5, Yimarrd 1mpenito : bafta , che ufi'un poca d’arte
5, € trovi qualche ricoperta . Lafclo da parte 1 mi-
o sfatti pily groflelant , e materiali_, de’ quali {i po-
4y iichbe fare uma numerazione pill copiofa , e che

., tuttavia i diffimulano con la fepfa , che ao;\ ai
. :
b3} -
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,, fono prove fufficienti , o pex timore di non met-
,, tere il campe a romore , e che quefto romare
s, non i renda palefe ( come dicono adeffo a piopofi-
to , de‘delitti di Portogalle. ) perchd 'pare, che
» 1l ‘noflro -govsmo  non  abbia’ altra . mira ,
,, che di coprire i difetti ( Sg & wéduto chiaro
dal  Memoriale dato ‘wl Papa , dove fi fa for-
e di  mantenere il evediro de’ Gefuiti Y e di
5, gettarvi fopra della cenere , come fe il fuo-
s co potefle lafciar o prima , o poi di gertax

4y famo . Se vi fi efercita qualche rigore |
» lopra gqualche miferabile difgraziato , che non
s ha forza , n& protezione , di che ve n” ha
» molti efermp) . Al faranno di  gran mali ,
» fenza che n¢" meno gli fia toecata né pur
»» Pabite di fopra . E dope aver ragionato fu
quelto  punto , che farebbe neceffario il gafti-
gare 1 cattivi , e premiare 1 byponi , foggiun-
ge : ,, E' una cofa deplorabile , e che Dia pr-
s» mette per li noftri peccati , che per lo "pitx
» 0 faccia  al contrario ; peiché tra noi ‘i buoni
s fon travagliati , e ralora fatti MORIRE  fen-
» 7a caufa 5 o per canfa leggeriffima , perché fi
» ¢ ficuro , che quelti non parleranno , e non
y reliteranno , di che potrei portare 'ESEMPE
» FUNESTISSIMI , e i cattivi fono ‘fopportati ,
» Pperché fon temuti , la qual condotta & capa-
» ce di far , che Dio fobbiii Ia Compagnia ,, .
Ma ll. buon P. Mariana non fapeva, che 1 fuol con-
fratelli non avevana la medefima idea de’ buoni , e de’
cattivi, che avea epli . Egli chiamava buoni i buoni,
e cattivi i cattivi . Ma pud effere , che i fuoi Supe-
vont foflero di quelli ; che dicono bonum malum |
@ malum bonum. ( If. cap.5. v.20. ) Onde il loro fi-
flema concordava con quello del P. Mariana nella mafs

: : fima,
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fima , ma difcordava nell' efecuzione. Percid quando
il P Generale dice diaborrire 1 .delicti atgribuire al
PP. di Portogallo , pud anche voler dite, che abor-
rifce la Ribellione , e 1l Commerzio in genere , ma
non guel, che hanno fatto al Paragual , e 1n Porgo-
gallo 1 Gefuiti ; che non gindichera peccato , né
ribellione , quando quefle cofe {i fanuo a profitte
della Societd , e maggior gloria di Dio .

RIFLESSIONE XIV.

E fingolavmente ogni cofa, che polfla offendere. §
Superiori tanto Ecclefiaflici , che Secolars ]

L’ Autore in gquefta Rifleflione § & troppo
viftretto . Dice.il vero , che full' ardire del P. Ge-
neralé , che ofa di vantarfi in faccia al Papa, che
la. Compagnia abborrifce fingolarmente ognr cofa,
che poila offendere i Superiori Ecclefiaflics, ¢i farebe
be da far romi iateri , riportando ['ingiurie  fateé
di' Gefuiti, 2i Papi-, e a1 Monarchi , e a tgt
to 'Ordine Epifcopale , e ad iafiniti  Galantuo
mini ; ed ha, operato con fepne ad accennare |
foli nomi di quet Prelati , che haanro fofferti fira-
pazzi pilt fonon, . Ma non doveva trafcarare o
firapazzo del Papa prefente , che il Generale fer
ce col porgergli quelto Memosiale . Poichd I'ayet
faccia di dir quelto a un Papa , ¢ lo fteflo , chedr-
chiararlo cotanto ignare, o cotinto privo di memo
ria, che nor fappia, o non fi yicordi di quello,
che hanno fatto 1 Gefuitia’ fuol Antecglloni, anui
Ini {effo; il che & flato ricordato perfettameate nel
Appendice , e che non {i fovvenga quello , ch en |
paffato fetto i fwor occhi, quando era Vefcovodi Pa:

dova , per comrto del celebre P. Benzi. Ma nor_}iifcu' |
his
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